
DOMENICA 
12 FEBBRAIO 19B7 l'Unità OGGI 3 

Al vertice di Parigi faticoso tentativo di frenare la caduta del dollaro 

Sulte monete è una partita a tre 
Nostro eervlzlo 

PARIGI — È cominciato 
mtle, e non si sa come finirà, 
questo vertice monetarlo, Ie
ri t cinque (Stati Uniti, Re-
Subbllca Foderale Tedesca, 

[lappone, Francia e Inghil
terra) e oggi a sette (Italia e 
Canada in più) che ha per 
unico obiettivo di frenare la 
caduta del dollaro e di subl
imarlo a un tasso di cambio 
ragionevole, I lavori del cln-

?ue, Intanto, si sono subito 
ragionati In Incontri bilate

rali Informali nel momento 
In oul 11 Brasile annunciava 
la aospenslone del pagamen
ti degli interessi del suo debi
to astronomico e la banca 
mondiale che II debito totale 
del Terso mondo aveva supe
rato per la prima volta 11 tet
to simbolico del mille miliar
di di dollari sema che appa
rtala all'orizzonte soltanto 
l'ombra della crescita terzo
mondista prevista nel 1085 
dal .plano Baker.. Come se 
non bastasse II governo Ita
liano, pur confermando 'In 
linea di principio, la sua par-
(«cipollone al vertice a sette 
di quest'oggi, non escludeva 
•una possibile evoluzione, e 
mot II ritiro della propria de-
Itgulone, diretta dal mini
stro del Tesoro aorla, se -
mena davanti al .fatto com
piuto) — questa delegazione 
avesse dovuto limitarsi a 
partecipare al pranzo di 
chiusura. A questo proposito 
nel soliti ambienti francesi 
•bene informati, si afferma
va Ieri che Intensi colloqui 
frano ancora in corso a Ro
ma tra Bettino Craxl e I mi
nistri del Tesoro e degli Este
ri sulla necessita o meno di 
Fiarteclpare a un vertice che 
n pratica limitava l'ttalla a 

un ruolo di comparsa. Ma 
tuttavia a Parigi non si dava 

{ran peso a questa .bizza 
ransalplna. diretta soprat

tutto a Impressionare la pla
tea, 

La giornata di sabato, In 
vertuti non ha visto nessun 
vertice a cinque vero e pro
prio (ohe del resto I francesi 
hanno smentito affermando 
di non averlo mal previsto) e 
nemmeno quegli Incontri bi
laterali di oul si parlava all'I-
nlsloi tutto si è ridotto ad un 
Intenso scambia triangolare 
di vedute tra I maggiori Inte
rcalati e cioè Stati Uniti, Re-
Subbilo» Federale Tedesca e 

'lappone, E non poteva es
sere diversamente, 

Giappone e Repubblica 
Federalo tedesca premono 
da tempo sugli Stati Uniti af
finchè cessino di esportare II 
loro deficit e prendano le in
dispensabili misure per ri
durlo entro limiti ragionevo
li; gli Stati Uniti, che non ne 
hanno alcuna intenzione, 

Shledono da molti mesi a To
te a a Bonn di rilanciare le 

rispettive economie per au
mentare la domanda Interna 
• assorbire una maggiore 
quantità di morcl americane 
lenza, naturalmente, au
mentare le esportazioni ver-
•o gli Usa, 

Ora, se I tre perni del siste
ma mondiale di scambi at
torno a! quali raggiungere II 
coordinamento delle politi-

Sne economiche, sono questi, 
ancora da questi che dipen

de In massima parte la possi
bilità di un accordo sulla sta-
blllisailonc del dollaro, se 
non altro perche più II dolla
ro tede terreno e plu diventa 
Sroblematlco 11 rilancio delle 

conomle di quel due grandi 
E teli esportatori e proprio-

tri di enormi capitali In dol
lari che sono II Giappone e la 
Repubblica Federale Tede
sca, 

Allora, ha ragione l'Italia 
a pestare I piedi perchè si 
sente relegata al ruolo di 
comparsa! O questo vertice, 
come affermava Ieri sera .Le 
Monde., non è che una più o 
mano sacra rappresentazio
ne destinata soltanto a ren
dere pubblico, questa sera, 

Giappone, Rfg e Stati Uniti 
cercano un'intesa sui cambi 

Secondo alcuni osservatori raccordo sarebbe già stato raggiunto in gran segreto, ma 
verrà sottoscritto stasera - Decisivo l'atteggiamento della Repubblica federale tedesca 

un accordo che praticamen
te sarebbe già stato raggiun
to, In tre settimane di nego-
Elatl segreti, prima a tre e poi 
a sette, cioè anche con l'ap
provazione Italiana? 

Forse la verità sta a mezza 
strada: nelle tre settimane 
appena trascorse è stato 
compiuto 11 principale lavoro 
di avvicinamento del diversi 
punti di vista e questo lavoro 
e stato tenuto segreto per
ché, In caso di fallimento del 
negoziato, "avremmo assisti
to ad una Incontrollabile ca
duta del dollaro» con cata

strofiche conseguenze per 
tutti 1 già precari equilibri 
economici mondiali. Questa 
sera si tratterebbe soltanto 
(ma è più facile a dirlo che a 
farlo) di mettere a punto un 
comunicato annunciente 
•'«habemus Paparm, cioè gli 
obiettivi In materia di parità 
monetarle già raggiunti ma 
ancora susceUloilf di qual
che variazione dell'ultima 
ora, «lasciando planare sino 
all'ultimo momento sul mer
cati del cambi la paura del
l'Intervento delle banche 
centrali*. 

In altre parole tra la pro
posta francese di «zone-
obiettivo» a fluttuazione li
mitata e controllata e quella 
americana di «zone di varia
bilità» più elastiche, si sareb
be trovata una via di mezzo: 
le tre monete (per ora) decisi
ve, e cioè 11 dollaro, Il marco 
tedesco e lo yen fisserebbero 
tra di loro un tasso di cambio 
stabile e attorno a ciascuna 
di esse verrebbe creato (ne 
parlavamo già Ieri) un «.con
dotto di fluttuazione* forse 
del 5%, in più o In meno del 
vnìoie pattuito. Al di là di 
queste variabilità Interver
rebbero meccanismi di sal
vaguardia come 1 contatti bi
laterali o trilaterali o l'Inter
vento delle banche centrali. 

Ma attenzione: va ricorda
to a proposito di queste che 
non sono che Ipotesi di lavo
ro forse fin troppo avanzate 
e impegnative, che ancora 

due giorni fa 11 direttore del
le riserva federale Volker mi
nimizzava l'Importanza di 
questo vertice conslderanzo 
prematuro ogni accordo del 
genere In assenza, a tutt'oggt 
di una qualsiasi armonizza
zione delle diverse economie. 
In altri termini, se è credibile 
l'esistenza di un accordo di 
principio, e non da Ieri, sulla 
base delle linee appena dette, 
non è affatto sicuro che que
st'accordo venga sottoscritto 
auesta sera. Tutto dipende 

a ciò che gli americani riu
sciranno ad ottenere dalla 
Repubblica Federale Tede
sca prima di tutto, avendo 
già ottenuto dal Giappone 
una ulteriore riduzione del 
tasso di sconto. Ma la Ger
mania Federale non ha an
cora un governo e potrebbe 
chiedere tempo. 

Augusto Pancaldl PARIGI - Il ministro del T«soro Usa Jam.fi A. Baktr III al tuo 
arrivo all'aeroporto 

Giovanni Qoria 

ROMA — GB o 07? Parigi vale o no 
una cena? Parto o non parto? Dopo 
le minacciose dichiarazioni diffuse 
l'altra sora da palazzo Chigi (ritiro 
della delegazione Italiana dal verti
ce di Parigi se non viene rispettata 
l'Intesa di Tokio) Il ministro del Te
soro Oorla Ieri è poi salito sull'ae
reo diretto nella capitale francese. 
Al giornalisti che lo hanno Interro
gato durante il giorno ha risposto 
che è «pronto a concorrere alla ri
cerca dì soluzioni di cui tutti I paesi 
hanno bisogno» e che è stato rassi
curato «personalmente» dal suo col
lega d'oltralpe Balladur «sul pieno 
rispetto sostanziale e formale del 

flatti sottoscritti a Tokio», «Conosco 
I ministro delle Finanze francese 

L'Italia non parteciperebbe ad un «summit» di fatto già svolto 

Suspense sul viaggio di Goria 
— ha aggiunto solennemente — 
come un uomo di parola*. 

OH Incontri del 05 (non è la bat
taglia navale, ma la sigla che ormai 
sostituisce 11 tgruppo del 8»: Usa, 
Olappone, Germania, Inghilterra e 
Francia) Ieri a Parigi si sono svolti 
Infatti a «lue per due., anche se Ieri 
sera si sono diffuse voci di un «In
contro a cinque, che potrebbe ri
mettere In discussione nuovamen
te la partecipazione di Oorla, che 
su questo punto avrebbe un .preci
so mandato* di Craxl. 

Suspense dunque nel posto Ita
liano alla tavola 07. Ma che cosa 
porta Oorla nella sua valigetta? Il 
contenuto lo ha descritto Ieri par
lando alla mostra sul .100 comuni 

Italiani* Il presidente del Consiglio 
Craxl, che non ha perso l'occasione 
per ricordare che l'Italia è diventa
ta .la quinta potenza economica 
dell'Occidente* guadagnando mol
ti punti nell'Incremento della pro
duttività rispetto agli a lungo invi
diati partner del famoso 05. Craxl 
ha ripetuto soddisfatto che ristai, 
rivedendo 1 conti nazionali, ci rega
lerà tra qualche giorno un Prodotto 
nazionale lordo assai più confor-

Snte, anche al fini dell'Impari lot-
che II governo sta conaucendo 

contro l'aumento del debito pub
blico. 

Tanto ottimismo è solo parzial
mente condiviso dal presidente 
dell'Ir! Prodi, che in un'Intervista 

ad un settimanale parla dell'econo
mia Italiana come del .ventre mol
le* del «capitalismo europeo». Ciò 
anche di fronte al progressi com
piuti In questi anni dairirl stesso e 
dal grandi gruppi privati, Fiat e 
Montedlsonln testa. Ma qui venia
mo al contenuto più Imbarazzante 
della valigetta francese di Oorla. 

Mentre si discute della possibili
tà che II voracissimo deficit ameri
cano venga domato da una ripresa 
della politica espansiva degli altri 
paesi più sviluppati (prima al tutto 
da parte di Olappone e Germania) 
Il nostro ministro del Tesoro va a 
Parigi con nelle orecchie 1 preoccu
pati discorsi del banchieri Italiani: 
dopo molto credito facile (per 1 

grandi gruppi) sembra tornato II 
tempo di stringere ancor di più la 
borsa (alla faccia delle piccole Im
prese del 100 comuni a cui si è ri
volto Craxl). Ieri comunque «fonti 
attendibili* citate dall'Agenzia Ita
lia confermavano la «determina
zione* Italiana a un «chiarimento* 
sul dilemma Q5-Q7. Altrimenti II 
governo potrebbe rimettere In di
scussione lo stesso «summit* eco
nomico Internazionale già previsto 
In giugno a Venezia. Si terrà?, ha 
chiesto un giornalista a Craxl: 
•Non so proprio*, ha risposto lapi
darlo. 

Alberto Ltltt 

L'annuncio del premier brasiliano Sarney; sospeso il pagamento degli interessi alle banche private estere 

«Non ih i l i debiti con la fame del i l i i l I» 
La decisione presa per porre fìne al grave salasso delle riserve valutarie del Brasile e per costringere i creditori a patti meno gravo
si - Dura reazione della Federai Reserve americana, più cauto il Giappone - La questione sul tappeto al vertice di Parigi 

BRASILIA — Saranno probabil
mente l Sette a Parigi che si occu-
ge ranno della crisi debitoria del 

ìraslle. E quanto si sostiene a To
kyo, dove Ieri c'è stata la reazione 
di uno del principali paesi indu
strializzati creditori, Il Giappone, 
alla decisione del presidente brasi
liano Jose Sarney di sospendere 11 
pagamento degli interessi sul debi
ti esteri, per porre fine a un grave 
salasso delle proprie riserve valu
tarle e costringere 1 creditori a patti 
meno gravosi. 

Naturalmente 11 governo giappo
nese e le maggiori banche private 
del paese hanno espresso le loro 
preoccupazioni, ma hanno anche 
consigliato di attendere con calma 
le misure che adotteranno gli Stati 
Uniti e 11 Fondo monetarlo Interna
zionale In favore del Brasile: una 
Imperturbabilità dovuta — pare — 
più che alle tradizioni del Sol Le
vante, al fatto che le banche nippo
niche hanno concesso crediti al 

Brasile solo per dieci miliardi di 
dollari, sul 108 che Brasilia deve al
la comunità Internazionale. 

Dure Invece le reaztonl degli Sta
ti Uniti, dove secondo il presidente 
della banca centrale americana — 
la «Federai Reserve» —, Paul Vo-
ker, si riduce «la fiducia degli Usa 
verso 11 Brasile». Il fatto è che Sar
ney, nel suo annuncio, non ha fis
sato per la moratoria 11 termine di 
tre mesi di cui parlavano le Indi
screzioni già trapelate, e oltre 11 
quale la legge Impone alle banche 
americane di depennare dalle atti
vità 1 crediti in sofferenza. 

Ma come è maturata questa de
cisione brasiliana che, va ricorda
to, riguarda solo I crediti delle ban
che private (60 miliardi di dollari 
sul 108 totali) e non quelli degli or
ganismi ufficiali (la Banca mon
diale continuerà a dare la sua assi
stenza finanziarla)? Negli ultimi 
anni il Brasile aveva puntualmente 
pagato 12 miliardi di dollari all'an

no per gli Interessi e gli altri oneri 
legati al debito estero — troppo ele
vato per essere interamente resti
tuito — grazte all'attivo della bi
lancia commerciale. Ma già nel 
1986 11 surplus era sceso a 0,5 mi
liardi, e quest'anno la previsione è 
di 8,5 miliardi di dollari. *La so
spensione del pagamenti degli in
teressi — ha dichiarato Sarney — è 
necessaria per salvaguardare le ri
serve valutarle del paese, scese da 
7,09 a 3,97 miliardi di dollari In un 
anno; una cifra sufficiente per ap
pena qualche mese di importazio
ni». Non sembra Invece cosi grave 
la situazione del Messico, l'altro 
paese latino-americano assillato 
dal debito estero, che Infatti — lo 
ha garantito 11 ministro delle Fi
nanze Gustavo Petrlccloll - non se
guirà l'esemplo del Brasile. Proprio 
nel giorni scorsi II Messico (Il suo 
debito estero è di quasi 100 miliar
di) ha restituito un prestito ponte 
di 1,1 miliardi di dollari. 

Ma torniamo al Brasile. Con la 
moratoria il capo dello Stato ha ot
tenuto un successo di politica in
terna, e l'appoggio di tutte le forze 
politiche. I primi sondaggi Indica
no che la maggioranza dell'opinio
ne pubblica è d'accordo. Il Brasile, 
dice Sarney, non cerca lo scontro, è 
fedele all'economica di mercato, 
ma non può «pagare 11 debito con la 
fame del popolo» Il presidente ha 
annunciato anche nuove misure di 
contenimento e di stabilizzazione 
dell'economia interna, in partico
lare per restringere 11 deficit dello 
Stato e delle Imprese pubbliche; è 
considerato 11 primo responsabile 
dell'Inflazione, tornata a galoppare 
a un anno di distanza dal varo del 
«plano cruzado*, adottato proprio 
per soffocarla; com'era accaduto 
con successo nella vicina Argenti
na. Comunque mentre si diffonde
va la notizia della moratoria sul de
bito estero, la banca centrale brasi
liana svalutava dell'I,02 per cento 

la moneta nazionale, Il •cruzado», 
creato 1128 febbraio 1986 con l'ado
zione dell'omonimo plano. Da Ieri 
Il dollaro americano sarà acquista
to al costo di 19,01 «cruzados- con
tro 118,82 del giorno precedente. 

Alle banche private estere Sar
ney chiede nuove trattative per 
«una formula di pagamento entro 

fparametri che non compromettano 
l nostro sviluppo». Dalle prime 

reazioni, pare che, di fronte all'Ine
vitabile, esista una certa disponibi
lità delle banche ad accettare la si
tuazione e trattare senza rappresa
glie. 

Nel frattempo la Banca mondia
le ha annunciato la prevlsone d'un 
aumento dell'indebitamento com
plessivo del paesi In via di sviluppo, 
per 1*67, di solo l'uno per cento: se
gno della crescente difficoltà che 11 
Terzo mondo Incontra nel procu
rarsi I mezzi finanziari necessari. 

Raul Wittenberg 

CITTÀ DEL VATICANO -
Lo «contro teologico sul ruo
lo della «Chiesa popolare» 
nella lotta di liberazione, che 
ha visto da una parte 11 fran
cescano Léonard Boff e dal
l'altra il card. Joseph Ra
tzinger, continua ma, questa 
volta, non per iniziativa di 
quest'ultimo. È stato l'arci
vescovo di Rio de Janeiro, 
card. Eugenio de Araujo de 
Sale» (esponente di punta 
della destra cattolica brasi
liana e della Chiesa univer
sale) a segnalare al card Ra-
Ulnger, quale prefetto della 
Congregazione per la dottri
na della fede, il nuovo libro 
di Léonard Boff *La Iglcsla 
se hlzo pueblo» (la Chiesa si è 
(atta popolo) ritenuto «peri
coloso e non ortodosso) 

La notizia, pubblicata dal 
Quotidiano «Ostado dr Sau 
Paulo» (conservatore) con 
dovizia dì particolari e rlpre-
•a da «La Folha de Sau Pau
lo* (progressista) che ha ac
cusato U card, de Salea di es
sersi fatto promotore di un 
nuovo processo contro 11 teo
logo d) Fetropolis, u rimbal
z i * in Vaticano, La disputa 
ir* la Congregazione per la 
dottrina della fede e Boff, 
che sembrava chiusa dopo ii 

L'arcivescovo di Rio attacca il libro del teologo della liberazione 

di padre Boff? 
non ortodosso» 

Si riapre il caso 
«È pericoloso e 

Frsj Leonardo Boff 

secondo documento vatlea-
nosulla teologia della libera
zione che ha corretto 11 pre
cedente e dopo la lettera del 
Papa all'episcopato brasilia
no In cui si afferma che «la 
teologia della liberazione è 
non solo utile ma necessa
ria», torna in primo plano 
Da quanto slamo riusciti a 
sapere» da parte della Con
gregazione per la dottrina 
della fade non è stato, finora, 
emesso alcun \eidetto sui 

nuovo libro di Boff, né è sta
to aperto un processo Per 
ora 11 libro di Boff «La Iglesla 
se hlzo pucblo« e all'esame 
dogli esperti I quali dovran
no riferire al card Ratzinger 
perché possa essere messa In 
moto la macchina Inquisito
ria, come 11 card de Sales 
con Insistenza vorrebbe 

Ma 11 nuovo libro di Boff, 
che è stato pubblicato In 
Brasile dall'editrice «Vozes» 
di Petropolls (legata all'Or

dine francescano) e In Spa
gna da «Editoriale Sai Ter-
rae» di Santandcr, ha avuto 
la piena approvazione del ve
scovo di Duque de Caxlas e 
di Sao Joao de Meriti (due 
grosse città a circa trenta 
chilometri da Rio de Janei
ro), mons. Mauro Morelli. 
Nella sua premessa al libro 
Intitolata «La Chiesa si è fat
ta popolo, cantico di libera
zione», II vescovo, noto per 
essersi schierato plu volte 
dalla parto del numerosi 
emarginati residenti nelle 
due città dove esercita 11 mi
nistero episcopale, così scri
ve, «Caro fratello Leonardo. 
Non sei solo Profeta del cam
biamento ed evangelista del 
tempo nuovo, segui 11 tuo 
cammino, fratello, servendo 

con semplicità e senza arro
ganza, né scoraggiamento la 
causa della liberazione. Se
gui camminando con la cer
tezza che arriverà 11 giorno 
In cui 11 popolo danzerà con 
gioia sul resti della tirannia 
e dell'oppressione». Una pie
na approvazione, quindi, 
dell'operato del teologo per 
cui ogni provvedimento cen
sorio eventuale contro di lui 
dovrà scontrarsi anche con il 
battagliero vescovo di Du
que de Caxlas e Sao Joao de 
Meriti 

Dal canto suo, Boff, nel-
l'tntroduzlone al suo libro, 
rileva che «è confortante 
constatare che nella deno
minata Chiesa Popolare che 
nasce dalla fede del popolo 
sono Impegnati cardinali, 

vescovi, sacerdoti, religiosi, 
teologi e un gran numero di 
laici». Né «questa forma di 
Chiesa con una sua peculia
rità di cultura popolare pre
tende In assoluto di contrap
porsi ad altre forme di Chie
sa, come se fosse qualche co
sa di parallelo e senza riferi
mento alcuno alle Istanze di 
unità rappresentate dalla 
gerarchla ecclesiastica» A 
tale proposito viene citato 
quanto ticse Giovanni Paolo 
II, dopo aver convocato a 
Roma l vescovi brasiliani per 
risolvere ti conflitto aperto 
dal caso Boff e dal primo do
cumento sulta teologia della 
liberazione, In una impor
tante lettera all'episcopato 
brasiliano circa, appunto, 

l'utilità e la necessarletà di 
una teologia che illumini e 
guidi la liberazione del popo-

Sarebbe, perciò, davvero 
sorprendente se la Congre
gazione per la dottrina della 
fede, aderendo alle sollecita
zioni del card. Sales e della 
destra cattolica, riaprisse 11 
caso Boff alla vigilia delle ce
lebrazioni dei venti anni 
dall'enciclica «Populorum 
progresslo» di Paolo VI, dopo 
il recente e significativo do
cumento vaticano sull'inde
bitamento estero ed a poche 
settimane dal viaggio di Gio
vanni Paolo II in Cile, dove 
lo attendono prove impor
tanti 

Alceste Santini 

Un sondaggio sui giovani 

Le notizie 
sull'Aids? 
Solo da tv 
e giornali 

Appena il 26% si ritiene sufficientemente 
informato • L'indagine di un settimanale 

ROMA — Informazione, pri
mo passo della prevenzione. 
Su questo tasto — decisivo 
nella lotta all'Aids — Insisto
no scienziati, epldemlologl, 
operatori sociali; non Insiste 
Invece II ministro della Sani
tà, per II quale l'informazlo-
ne basta e avanza se davvero 
crede — come ha detto qual
che giorno fa — che «da oggi 
l'Aids se la prende solo chi se 
la va a cercare*. Come a dire: 
10 ho la coscienza a posto. E 
allora vediamo quanto, e co
me, e attraverso quali canali 
1 giovani In Italia vengono 
Informati dell'Aids. 

A metà febbraio la Swg di 
Trieste ha fatto un sondag
gio, che domani comparirà 
su Panorama. Ecco I risulta
ti. Il 48% del giovani ha avu
to notizie dell'Aids dal gior
nali. Il 41% ha saputo dalla 
tv. Totale: 89 per cento. Solo 
11 7,3% ha saputo qualcosa 
dalla scuola, Il 3,1% dagli 
amici, appena lo 0,1% dal ge
nitori. Accanto alla voce «al
tro., che raggruppa fonti di
verse, c'è uno sconsolante 
0,4%. Se da questa voce «al
tro. si toglie l'Iniziativa di al
cuni Comuni, di alcune Re
gioni, di qualche associazio
ne privata, ecco che appare 
nella sua autentica e risibile 
dimensione l'opera informa
tiva direttamente svolta dal 
governo e dal suo ministro 
della Sanità. 

È una Informazione suffi
ciente? Dell'Aids tutu t gio
vani Intervistati (un campio
ne di mille, tra 115 e 124 anni, 
sparsi In Italia) hanno avuto 
notizia, ma soltanto 11 28,7% 
al ritiene sufficientemente 
informato. Il restante 73,3% 
chiede ulteriore conoscenza. 
Quella conoscenza che forse 
cerca parlando dell'argo
mento con gli amici: Il 34% 
ne parla «abbastanza, e 11 
20% ne porla .molto. (1137% 
ne parla .poco., e soltanto 11 
8% non ne parla .per nien
te.). 

Sapere di più su che cosa? 
Anzitutto sul sistemi di pre
venzione e sulle forme di tra
smissione del contagio (che 
poi, rovesciate, sono la stessa 

cosa). Risponde cosi II (0%, 
mentre soltanto un 17% 
chiede altre notizie sulle ma
nifestazioni e sugli effetti del 
male. C'è la sensazione, evi
dentemente, che l'Aldi i la 
un fatto che Interessa tutti, 
una malattia che può colpire 
senza distinzioni. Alla do
manda .chi pensi sia più 
esposto al contagio., la ri
sposta maggioritaria (27%) è 
Infatti questa: tutti Indistin
tamente. E la conferma, elo-
quentlsslma, si ha In un'al
tra risposta: di quel 55% che 
dice «penso che possa colpire 
anche me. (soltanto II 36% 
degli intervistati ritiene 
esposte .solo le persone a ri
schio.). 

Difficile da commentare, 
anche perché troppo scarno, 
Il capitolo relativo alle abitu
dini sessuali. Ricordato che 
si tratta di soggetti fra 115 e 
124 anni, del quali II 23% di
ce di non aver mal avuto 
rapporti sessuali, solo l'8,8% 
dichiara di aver cambiato le 
sue abitudini; Il 08,2% non lo 
ha fatto. Ma chi le ha cam
biate, come lo ha fatta? Il 
20% dice di aver escluso i 
rapporti occasionali, mentre 
il 36% dichiara di aver rap
porti soltanto con Il/la par
tner. E II profilattico? Sol
tanto i'U,4% afferma di 
usarlo. 

Indicative le risposte ri
guardanti l'atteggiamento 
da tenere nel confronti del 
malati o del sieropositivi, 
Qui emerge una sosbnsiale 
difformità di orientamento 
rispetto ad analoghi, prece
denti sondaggi (su l a Stam
pa dell'Inizio di febbraio un 
60% di Intervistati riteneva 
giusto perfino limitare 1 di
ritti civili di inalati e porta
tori). Qui invece per 11 87% 
degli Intervistati .non sareb
be motivo di problemi, la 
presenza a scuola o In ufficio 
di una malato. L'8,6% «tilde* 
rebbe che fosse allontanato, 
mentre II 24,4% vorrebbe l'a
dozione di precauzioni, 
Qualcosa di diverso, se dio 
vuole, da ciò che Spadolini fa 
nelle caserme, o Dor.at Cat-
tln nelle scuole. 

Eugenio Manca 

Monica cacciata 
dalla palestra 

perché il marito 
morì per il virus 

CAMPIQLIA M.MA — Per Monica l'Ingresso è vietato. In 
palestra non può entrare. Suo marito e morto di Aids. E 
lei, 24 anni e una bambina di venti mesi, non si arrende. 
L'ingiustizia è palese e Immotlvata. Convoca una confe
renza stampa; decide che stavolta sarà lei, per sua scelta 
convinta, a voler finire sulle pagine del giornali. Non come 
nel dicembre scorso, quando la morte di Tullio, 30 anni, ex 
tossicodipendente, gettò sulle prime pagine della stampa 
la sua esperienza dolorosa. 

Intorno ai tavolo, Insieme a lei, c'è la giunta comunale 
quasi al completo, sindaco compreso. E c'è la dottoressa 
Miele dell'Usi. Un segno e un segnale di una solidarietà né 
formale, né retorica. La ragazza è apparentemente tran
quilla. Espone l'episodio con dovizia di particolari, assur
da cronistoria. Dopo la scomparsa del marito Monica de
cide di riprendere a frequentare 11 .Linea club». La titolare 
chiede che si sottoponga a visita medica. Dice che ci pen
serà Il dottor Oaggloll, fiduciario della palestra, ma la 
visita non sarà effettuata. li medico sa bene che una doc
cia o una sauna non sono veicoli di trasmissione del virus. 
Lo conferma anche a Monica ma la Invita Incomprensibil
mente a desistere, almeno per 11 momento dal frequentare 
la palestra. .Tanto per placare le acque. — dice —. Un 
comportamento che fa a pugni con l'etica professionale, 
sostiene la dottoressa Miele. E poi Monica è sieronegativa, 
come la sua bambina. Ma questo non e 11 punto; e lei lo 
sottolinea ripetutamente. «Penso al lOOmlla sieropositivi 
che ci sono In Italia e alle condizioni In cui sono costretti a 
vivere a causa di un allarmismo ingiustificato, frutto di 
una Ignoranza che va combattuta e denunciata pubblica
mente», 

Combattuta e battuta; come era avvenuto con l genitori 
del piccoli che Insieme a sua figlia frequentano 11 nido, 
Neanche un giorno di assenza. Neanche un tentativo di 
boicottaggio e nessuna minaccia di allontanare 1 bambini. 
•E bastato — ricorda 11 sindaco — organizsare subito 
un'assemblea con genitori, insegnanti, rappresentanti 
dell'Usi e amministratori locali.. Rammenta le Iniziative 
capillari che l'Unità sanitaria locale sta conducendo sulla 
falsa riga dell'esperlenza-pllota di Bologna. E dice di più: 
annuncia che In qualsiasi locale pubblco si dovessero ripe
tere episodi del genere sarà 11 Comune a Intervenire diret
tamente assumendo provvedimenti legali. Annuncia la 
realizzazione di nuove forme di Informazione mirate pro
prio verso gli esercenti pubblici affinché 11 caso-Monica 
resti isolato. Monica annuisce, la sua plccota-grar.de bat
taglia è appena agli inizi. 

Vaiarla Parrlnl 

http://Jam.fi
file:///eidetto
http://plccota-grar.de

